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ALL'AINTONIANO IN ROMA DAL 18 AL 20 MAGGIO 


Il V Congresso Nazionale dell’UNCEM 


La cerimonia inaugurale alla Protomoteca in Campidoglio - La relazione generale del sen. Giorgio 
1 l programma generale delle tre giornate dei lavori 


LE 


Oliva Presidente dell’Unione Le altre relazioni - 


L v CONGRESSO NAZIONALE DELL'U. N.C. E. M., che il 18 maggio si inaugu- 


Saluto ai iCongressisti || 


12 milioni di Montanari, | Sindaci dei Comuni, i Presidenti delle Provincie, 


programma dei tre giorni 
Liri attacco sata cime GI Javoro congressuale 


Parchi Nazionali e delle Aziende ai studieranno e sd'ilti soluzio-|UNEDI' 18 MAGGIO 1964 i: Inizio della discussione generale. 
uto. ce 


Hr Z sedî H î H î Ore 10 - Cerimonia di apertura del in Cam- a 
ni concrete-e meditate, frutto di competenza e di esperienza, ai problemi viozilo Rulli soa Piscera met i) Sindaco di MARTEDI" 19 MAGGIO 1966 
vecchi e nuovi delle popolazioni montanare. Roma - Saluto del Presidente dell'UNCEM. - Elezione | Ore 9 - Prosecuzione della ‘discussione generale. 
Particolare rilievo assumerà questo Congresso, in quanto si celebra nelidella Presidenza del Congresso © Saluto. del dele Aa 

| momento in cui Parlumento e Governo sono impegnati nella formulazione dil,;one generale del Sen. Avv. Giorgio Ott Consiglio Nazionale - Nomina della Commissione elet- 
i done gen orgi Iva, I 

provvedimenti i in materia di programmazione, di sviluppo, di strutture ammi-|lVUNCEM. torale - Relazione amministrativa dei Revisorì dei Conti - | 
pc ‘ mistrative ed economiche, che siano capaci di ridare nuovo slancio al pre-| ore 12 - Omaggio dei Congressisti ara Fintriz:| PERA CONC "detta Siecastione amati. Ma 

gresso del nosginee: Ore 16 - Prosecuzione dei lavori nella ‘sede del Con |MERCOLEDI' 20 MAGGIO 1964 

. Siamo certi che il V Congresso dell’Unione saprà ‘indicare le linee diret- tonali hit Manzoni, n, 1 - Nomina della Commissione | Ore 9 - Risposte dei Relatori - Presentazione e. vota- 

tive di una politica per la montagna che assicuri il fecondo inserimento della| esposizione delle relazioni: zione delle Mozioni e delle eventuali modifiche allo Statuto. 

economia montana nella economia nazionale. Ore 12 - Apertura delle Urne per la elezione del Con- 
siglio. Nazionale e ‘del Collegio dei Probiviri. 


1* Relazione: «La Politica di :sviluppo» - Relatore -Av- 
Ai Congressisti vada il nostro saluto più cordiale e l'augurio più fervido socito Clamul Obasta Tana. 
; Ore 18 - Proclamazione degli eletti e cerimonia di 
chiusura. 


5° CONGRESSO | 
NAZIONALE 
roma 18-20 maggio. 1964 

UNIONE NAZIONALE COMUNI ED ENTI MONTANI 


di fetondo: lavoro. 2 Relazione: «Scuola - Assistenza e Sanità - Lavori 
Age: Pubblici - Turismo » - Relatore:: Avv.: Neristo Benedetti. 


Ru Ria de 
3* Relazione: Relatore: On. Avv. Gi- 
berto Bosisio. 


4 Relazione: « Comunità Montana» - Relatore: Cav. 
Giuseppe M. Piazzoni. 


oe 


In una delle giornate del Congresso verrà reso omaggio, 
nelle forme da stabilirsi, al Presidente della Repubblica. 
E’ pure prevista una udienza del S. Padre per i Con- 


gressisti. 


IL MONTANARO 


« Finanza locale » - 


A SALSOMAGGIORE IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 


Il Convegno della Montagna 
Emiliano - Romagnola 


te le forze democratiche||j 
della regione. 

Ha. rivolto. un caldo 
saluto al. Ministro Medi» || 
ci, di cui ricorda la Pre- 


del{Provinciale Dr. -Timossi;;il Sottosegretario al Tu- 
Ministro dell'Industria ell’Assessore. Capra e ilrismo Sen. Micara. 

Commercio Sen. Medici Consiglieri Cav. Uff. Al-| In apertura dei lavori 
si è inaugurato il 4 cor- pi .e Odoni;..il rappre-jl'Avv: Vighi ha portato 
rente a Salsomaggiore,|sentante del Questorejal Convegno il saluto 


Con. l'intervento 


d 


Una aspetto della Sala dell'Antoniano durante i lavori del 2. Congresso Nazionale 


D ONFEDITORIAL 


GESTIONI EbpITORIALI PUBBLICITARIE 


S. p. A 


ito dal Sen. 


ireri, Bigi, Lusoli; 


SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE 
ROMA - VIA GUALTIERO CASTELLINI, 13 
TEL. 803.150 - 802.146 - 804.508 


è lieta di porgere il suo saluto alla Presidenza dell’Unione e 
ai Congressisti intervenuti da ogni parte d’Italia a Roma in 


occasione del V Congresso Nazionale dell’Unione. 


Ajte 


nel salone dell’Azienda 
Autonoma di Cura e Sog- 
giorno, il Convegno re- 
gionale della montagna 
emiliano - romagnola,. in- 
detto dall'Unione Regio- 
nale delle Provincie Emi- 
liane 
Regionale dell’UNCEM. 
Al Convegno, presiedu- 
Giorgio: Oli- 
va Presidente del- 
PUNCEM —, hanno ‘par- 
tecipato oltre 200 Ammi- 
nistratori e Dirigenti di 
Enti. Abbiamo notato il 
Sen. Orlandi e gli On.li 
Marconi, Molinaroli, Gor- 
il Pre- 
Mon- 


fetto di Parma Dr. 


idio, accompagnato dal 
[Vice Prefetto Dr. Cardo- 
na; l’Avv. Vighi, Presi- 


dente dell’Unione Regio- 


nale delle Provincie Emi-|Consiglio 
Geom. Piazzi, jOn. Salizzoni; il Sottose-Jper la realizzazione del 


liane; il 


Presidente: della Consul-|gretario al Lavoro e Pre-|Convegno, 
ta Regionale della UN-|videnza Sociale on. 
il Vice Presiden-ivi; 
dell’Amministrazione! Bilancio Sen. Caron -e|tivo, ma che riunisce tut-|M]} 00ntinua In 4. pag. 


CEM; 


e dalla Consulta 


Dr. Lettieri; il Sindaco dell’Unione 


di Salsomaggiore Dr. 
Porcellini; il. Presidente 
dell'Azienda di Cura e 
Soggiorno Avv.Pollastri; 
il Dr. Puppini Direttore 
dell’Istituta per. lo Svi- 
luppo Economico . del- 
l'Appennino. Centro-Set- 
tentrionale;. gli Assessori 
Provincali di Bologna 
Adelmi e Drusilli; nu- 
merosi Ispettori agrari e 
forestali e i Dirigenti dei 
Consorzi di Bonifica del- 
la Regione. 
Hanno inviato 
adesione: 
l’Interno On. Taviani; 


la loro |daco 
il Ministro del-|Dr. 
ilfOliva, ha portato, al Con- 


Regionale 
‘idelle Provincie Emiliane 
ed ha sottolineato l’im- 
portanza della montagna 
nell’ambito: della ‘Re- 
gione. 

Ha ricordato che è in 
atto lo studio del piano 
regionale ‘di coordina 
mento per la pianifica- 
zione territoriale, al fine 
di conciliare. le esigenze 
delle varie zone e di rea- 
lizzare ovunque un deco- 
roso livello di conviven- 


iza civile, 


Dopo il saluto del Sin- 
di Salsomaggiore 
Porcellini, il Sen. 


Ministro per l’Agricoltu-|vegno il saluto dell’UN- 


ra e Foreste On. Ferrari][CEM ed ha 
il Sottosegreta-|l’Unione ‘delle Provincie 
Presidenza del|jEmiliane e la Consulta 
MinistrijRegionale 


Aggradi; 
rio alla 
dei 


il 


Sottosegretario 


ringraziato 


dell’Unione 


che si svolge]e 


Cal-jnon solo in un ambiente 
alipuramente 


amministra- 


sidenza al nostro IV Con 
gresso Nazionale, ed ha 
raccomandato ‘a ‘tutti di 
tener presente il conte- 
nuto umano dell’attivi*à 
che si svolge a favore 
della montagna, al fine di 
salvarne le tradizioni e 
i valori morali oltre- che 
per esaltarne i 
economici. 

Sono seguite le due re- 
lazioni: 


dal Dr. 


la prima tenuta 
Luigi Marchini, 


valori 


ANNI FA 


DIECI 


Voci del 1' Congresso: 


La parola del Ministro Varoni 


AL DISCORSO tenuto dal compianto Ministro 
Vanoni al I Congresso. Nazionale nell'ormai 
lontano 1954, riportiamo alcune frasi che ci 
sembrano essere sempre vive ed attuali, e che 
rappresentano una direttiva cui gli Amministratori 
montani hanno sempre tenuto fede, eda cui ter- 


Assessore Provinciale di! ranno fede anche in avvenire. 


Parma, sul tema «L'’eco- 


« Io saluto questo vostro Congresso, che si tiene 


nomia montana. dell’Ap-|in un ambiente tanto impegnativo, quale è quello di 


pennino 


emiliano-roma-| Roma, che ci unisce, che tutti ci impegna in un 


gnolo e le sue prospetti- ricordo religioso e politico che turba i nostri cuori, 


ve di sviluppo »; 


Io saluto il vostro Congresso come una delle 


— la seconda esposta, tappe più importanti di questa ascesa delle popola- 
dal Dr. Luigi Pezza, Se-|zioni montane che tutti insieme noi dovremo realiz» 


Generale 
sul’ tema: 


gretario 


l’UNCEM, 


del-|/zare. Dobbiamo realizzare questa ascesa, facendo in- 


telligente uso delle provvidenze che lo Stato ha 


Coordinazione degli En-| preparato. Dobbiamo realizzare questa ascesa impe- 


ti operanti in monte= 


ra| gnandoci tutti insieme a fare sempre di più e sempre 


meglio, ognuno nel proprio ambito di responsabi- 
lità, nel proprio campo di azione », 


IL CONSIGLIO DELL'ANCI A ROMA 


Finanze Comunali, congiuntura 
‘e programmazione 


Si è riunito recente- 
mente, a Roma, il Consi- 
glio Nazionale dell'ANCI 
che ha tenuto un dibattito 
sul tema: « Finanze co- 
munali, congiuntura e 
programmazione. Al ter- 
mine dei lavori il Consi- 
glio Nazionale dell’Ancì 
ha votato una mozione 
nella quale 

approva le dichiarazio- 
ni del Presidente Sen. Tu- 
pinì e le relazioni svolte 
sul tema: «Finanze Co- 
munali, congiuntura. e 
programmazione; 

sottolinea la perma- 
nente validità delle con- 


clusioni del Congresso di 
Venezia anche e partico- 
larmente nella attuale 
fase congiunturale della 


to sviluppo economico ed. 
i formidabili problemi che 
ne sono derivati nelle cit- 
tà e nelle campagne; pro- 


economia del Paese; ri-|blemì che hanno richiesto 


chiama 
Parlamento e del Gover- 
no sulla grave situazione 
dei bilanci comunali che 
è conseguenza della man- 
cata attuazione di una or- 
ganica riforma della Fi- 
nanza Locale. I Comuni 
hanno dovuto fronteggia- 
re l’enorme impegno per 
le spese di ricostruzione 
e successivamente per le 
nuove esigenze connesse 
al rapido e non equilibra- 


C SOCI DELL'UMONE ) 


NUOVI ASSOCIATI 


COMUNI: Ripabotton 
Casaleggio B., Fabbrica 


i (Campobasso), Lerma, 
Curone, Ponzone, Mon. 


giardino L. (Alessandria), Nicosia (Enna), S. Ca- 


sciano Bagni (Siena); 


San 


Vincenzo Valle R. 


(L'Aquila), Stella (Savona), Stella Cilento (Sa- 
lerno), Castiglione di Casauria (Pescara). 


ENTI MONTANI: 


Consorzio Bim 


Bormida 


l’attenzione delle 


che richiedono una 
espansione selettiva della 
spesa pubblica, in parti- 
colare di quella degli Enti 
locali. 

Di fronte a tali esigenze, 
le leggi dello Stato sì so- 
no pressocchè esclusiva- 
mente limitate ad auto- 
rizzare le Amministrazio- 
ni comunali a contrarre 
debiti, mentre i lunghi 
tecnici e burocratici rela- 
relativi hanno aumentato 
il costo finanziario di tali 
operazioni; respinge; per- 
tanto, ogni superfiicale 
giudizio sui « deficit » dei 
bilanci comunali; indivi- 
dua nella responsabile, 
effettiva partecipazione 
dei Comuni alla elabora- 
zione di un ordinato pro- 
gramma di sviluppo il 
metodo più idoneo per af- 
frontare la presente con- 
giuntura in una corretta 


prospettiva delle finalità 
da conseguire, globalmen- 
te e nei diversi settori; 
impegna il Comitato Ese- 
cutivo U: 

1) sollectare l'adozione 
delle misure legislative di 
carattere 
di natura finanziaria, indi- 
cate nelle relazioni appro- 
vate dal Consiglio; 


2) a svolgere efficace] è 


azione per instaurare un 
permanente dialogo con 
gli.organi politici respon- 
sabili, in particolare con 
quelli preposti alla pro- 
grammazione, affinchè i 
Comuni possano assolvere 
la loro funzione di prota- 
gonisti dello sviluppo eco- 
nomico; 


3) ad esaminare le pro- 
poste emerse nel corso dei 
lavori del Consiglio al fi- 
ne di coordinare l'azione 
dei Comuni e ad assumere 
in conseguenza le opprtu- 
ne iniziative per il conse- 
guimento delle istanze 
avanzate. 


istituzionale e 


Il 3° Convegno di studio 
che la FEDERBIM ha in- 
detto per esaminare a fon- 
ido i problemi.delle nostre 
zone montane, si è tenu- 
Ito ad Aosta il 2 Maggio 
corrente ed-ha' avuto co- 
me tema: «Possibilità di 
intervento degli Enti Lo- 
cali in materia di conces- 


Parla l'Avv. 


sione di derivazione di 
acque pubbliche ». 

Ha signorilmente ospi- 
tato il Convegno, nei suoi 
nuovi locali, il Consorzio 
di Bacino Imbrifero Mon- 
tano della Dora Baltea di 
Aosta. 


Le relazioni sul tema 


IL MONTANARO D’ITALIA 


AD AOSTA IL 2 MAGGIO 


cav. Brun per la rinnova- 
ta ospitalità data ai rap- 
presentanti. dei Consorzi 
B.I.M., che già nel 1958 si 
erano riuniti in Aosta per 
dibattere i problemi an- 
cora oggi di viva attua- 
lità. Possiamo constatare 
che..da. allora, ha detto 
l’Avv. Oberto, il cammino 


Oberto 


è stato lento e faticoso, 
ma pure qualche risulta- 
to è stato raggiunto. Do- 
po aver illustrato i temi 
del Convegno, ha sottoli- 
neato l’importanza che in 
materia riveste l’esperien- 
za antica delle popolazio- 
ni che da generazioni co- 


gna), Tredozio (Forlì), Umbertide (Perugia). Mon- 


(Savona). 


HANNO RINNOVATO L'ADESIONE 


._ COMUNI: Borgo Val di Taro (Parma), Mosso 
S. Maria (Vercelli), Vallarsa (Trento), Stresa, 
Seppiana, Villadossola (Novara), Molare (Ales- 
sandria), Vallemossa (Vercelli), Bargagli (Geno- 
va), Travo (Piacenza), Monte S. Giovanni in S. 
(Rieti), Vergato (Bologna), Biella (Vercelli), Mil- 
lesimo (Savona), Tito (Potenza), Carisolo (Tren- 
to), Ateleta (L'Aquila), Domodossola (Novara), 
Castiglione dei Pepoli (Bologna), Lusernetta ‘e 
Rorà (Torino) Tavigliano (Vercelli) Sassoferrato 
(Ancona), Torriglia (Genova) Isola del Cantone 
(Genova). Badia Calavena (Verona), Taipana 
.(Udine) S. Michele all'Adige, Don (Trento), For- 
no di Zoldo (Belluno), Bassano del Grappa (Vi- 
cenza). Trichiana (Belluno), Marzabotto (Bolo- 


te Grimano (Pesaro), Acuto (Frosinone), Foppol 
(Bergamo). Lama dei Peligni (Chieti) Comelic 
Superiore (Belluno), Tollegno (Vercelli), Stroppo. 
Envie (Cuneo), Smarano (l'rento), Castelbuono 
(Palermo), Vignole Borbera (Alessandria), Balme 
(Torino), Bagnoli Irpino (Avellino), Valle di Ca- 
dore (Belluno), Canischio (Torino), Falcade (Bel- 
luno), Teglio (Sondrio), Roccafiorita (Messina), 
Domanico (Cosenza), Trento, Pescopagano (Po- 
tenza) Radicondoli, Chiusdino (Siena), Torrebel- 
vicino (Vicenza), S.. Anna D'Alfaedo (Verona), 
Valli del Pasubio (Vicenza), Palazzuolo sul Senio 


(Firenze), Colle Santa Lucia (Belluno), Almese| 
(Torino), Caspoggio (Sondrio), Cursolo Orasso | 
(Novara). Arquata Scrivia e Grondona (Alessan-| 


dria), Verzuolo (Cuneo), Ferentillo (Terni), Co- 
reglia Ligure (Genova), Terlago (Trento), Came- 
rata C. (Bergamo), Cerreto di Spoleto, Scheggia 
e Pascelupo (Perugia), Ferrara di Montebaldo, 
Selva di Progno, S. Giovanni Ilarione, Cerro Ve- 
ronese, S. Zeno di Montagna (Verona), Baveno 
(Novara), Carpineti (Reggio Emilia), Borzonasca 
(Genova), Belvicino (Cosenza), Asiago (Vicenza), 
Prascorsano (Torino), Casina (Reggio Emilia), 
Tossieccia (Teramo), Carrega Ligure, Cantalupo 
Ligure (Alessandria), Corleto Monforte (Salerno), 
Fanano (Modena), Quasso al Monte (Varese), Pio- 
vene Rocchette (Vicenza), Dolcè (Verona), Orti- 
gnano R. (Arezzo), Laveno Mombello, Porto Val- 
travaglia. Castelveccana (Varese), Montalcino 
(Siena) Follo (La Spezia), Pianoro (Bologna), 
Maissana (La Spezia), Costermano (Verona). 
Nonché i seguenti comuni della Regione Val- 
dostana: Aosta, Allain, Antey Saint Andrè, Ar- 
naz, Arvier, Avise, Avas, Avmavilles, Bard, Bio- 
naz, Brissogne, Brusson, Challant St. Anselme, 
Challant St. Vietor, Chambave, Chamois, Champ- 
depraz, Champorcher, Charvensod, Chatillon, Co- 
gne,. Courmayeur, Donnaz, Doues, 
Etroubles, Fenis. Fontainemore, Gignod, Gressan; 
Gressoney la Trinitè, Gressoney St. Jean. Hone. 
Introd. Issime. Issogne, Jovencan, La Magdaleine, 
La Salle, La Hhuille, Liliane, Montjovet. Morgex. 
Nus, Ollomont. Ovyace, Perloz, Pollein. Pontbozet. 
Pontey, Pont-Saint Mart, Prè St. Didier, Quart, 
Rhemes Notre Dame, Rhemes Saint Georges, Ro- 
sain, Saint Cristophe, Saint Denis. Saint Marcel. 


Saint Nicolas, Saint Oyen, Saint Pierre. Saint| 


Rhemy, Saint Vincent, Sarre, Torghon Valgri- 
sance, Valpelline, Valsavaranche, Valtournache, 
Verraves. Verres, Villeneuve, Gabv. 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI; Forlì, 


Latina, Potenza, Sondrio, Varese, Pistoia, Vicen-l| 


za, Firenze. 

CAMERE DI COMMERCIO: La Spezia, Siena, 
Macerata, Avellino. Vercelli, Novara. Como. 

ENTI: Associazione Nazionale delle Bonifiche. 
Irrigazioni e Miglioramenti Fondiari, Bologna; 
Consorzio della Bonifica Renana, Bologna; Co- 
munità Montana Monte Amiata. Arcidosso (Gros- 
seto); Comunità Montana Feltrina, Feltre (Bel 


luno): Magnifica Comunità Cadorina, Pieve di : 


Cadore (Belluno); Comunità Montana Alto Mu- 
gello Palazzuolo sul Senio (Firenze): Consi- 
glio di Valle Medio Verbano, Laveno Mombello 
(Varese). 

N.B, - I dati di cui sopra si riferiscono a 
periodo 24 aprile-6 maggio 1964, i 


Gressan, 


DIECI ANNI FA 


Voci del 1. Congresso: 


Dalla relazione del ‘sen. Giraudo 
al 1. Congresso 


dI | A MONTAGNA ha bisogno di finanzia- 
_4 menti, è vero. E non mancheranno in 

questo Congresso voci che ne reclame- 
ranno gli aumenti. Ma io oso ammonire: costoro 
a non fissarsi eccessivamente su questo tema per 
non declassare il. problema riducendolo ad una 
semplice questione di finanziamento. 

Siamo infatti convinti che nel settore montano. 
come anche in altri settori, non spetti sempre al- 
lo Stato fare, ma ben spesso di far fare. cioè di 
assicurare le condizioni perché si possa fare, da 
parte di quegli Enti che. come i Comuni, i Con- 
sorzi fra Comuni, le Amministrazioni Provinciali. 
le Camere di Commercio hanno più viva la sen- 
sibilità ai bisogni specifici, nella loro portata so- 
ciale e nella loro graduatoria di urgenza. e più 
immediata la possibilità di intervenire assicuran- 
do quelle coHaborazioni che sono ad un tempo 
naturale impulso per le realizzazioni e garan- 
zia sicura di vigilanza e di economicità negli 
impegni >, 


erano ‘affidate a due il-jnoscono la montagna, e 
lustri studiosi del diritto| debbono quindi poter con- 
amministrativo: lo On. tribuire con questa co- 
Prof. Roberto Lucifredi e|noscenza a tutti i lavori 
il. Consigliere di Corte dile a tutte le modificazioni 


j|dell Ufficio * tecnico, 
i|Geom. Martinengo della 


Appello, Dr. Giuseppe|che in essa si intenda 
portare. 

Ha poi annunciato che 
la Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 98 del 20 Aprile '64 
del Presidente della Re- 
pubblica n. 194 del 81 
iGennaio 1964 con cui la 
‘FEDERBIM va eretta in 
Ente morale. 

Ha dato. poi . notizie 
degli interventi effettua- 
ti dall’UNCEM presso 
l’ENEL e della interroga- 
zione parlamentare pre- 
sentata dal Sen. Trabuc- 
chi e da altri in merito al 
giudizio di ‘incostituzio- 
nalità pendente davanti 
alla Corte Costituzionale, 
relativo all'art. ‘1 della 
legge 999. 

Ricorda infine che il 19 
corrente, alle ore 18, è in- 
detta, nei locali del Con- 
igresso Nazionale della 
UNCEM, l'Assemblea 
straordinaria della 
FEDERBIM. 

Dopo aver letto le ade- 
sioni pervenute al Conve- 
gno, l’Avv. Oberto ha 
commemorato il Sen. Tu- 
rani, presidente del BIM 
Bremo-Serio-L. di Como 
di Bergamo, recentemente 
scomparso. 


Coletti. 

Ha presieduto il Con- 
vegno il Presidente del- 
la FEDERBIM, Avvocato 
Gianni Oberto. 

Sono intervenuti: l’avv. 
Caveri, Presidente della 
Giunta Regionale con gli 
Assessori Andrioni, Bale- 


bod, l'On. Gex, l’On. Bo- 
sisio. — Vice Presidente 
del’UNCEM. —, l’Ispet- 


tore, Generale. il. Dottor 


Cerbo, in, rappresentan- 
za del Ministro dei La- 
vori Pubblici, il Vice 
Sindaco di Aosta Lillaz, 
il Dr. Pezza, Segretario 
Generale del’UNCEM con 
il. Geom. Parola, Capo 


Provincia di Torino e nu- 
merosi Dirigenti e Se- 
gretari dei Consorzi BIM. 

Ha aperto. il Convegno 
il Cav. Brun, Presidente 
del Consorziò B.I.M. DO- 
RA BALTEA di Aosta, 
che, dopo aver portato il 
saluto dei 64 Comuni del 
Consorzio, ha ringrazia- 
to la Presidenza della 
FEDERBIM d’aver scelto 
Aosta come sede del Con- 
vegno, scelta non dovuta 
al caso, ma .alla volontà 
di affermare, anche quan- 
do si parla di concessio- 


.|ne di acque.-pubbliche, i 


diritti dei Comuni in un 
ambiente di maggiore 
autonomia, 

Si augura.che i lavori 
del Convegno rafforzino 
la tutela degli interessi 
locali, in quanto il pro- 
gresso. è veramente tale 
solo se accompagnato da 
una maggiore sicurezza e 
da un' maggior ‘benessere 
delle popolazioni. 

Il Presidente Avvocato 
Oberto ha ringraziato il 


AI Convegno di Salsomaggiore 


AI Convegno di Salsomaggiore: parla il Ministro Medici 


stri e Fosson; il Sen. Cha-| 


il 


‘ Le relazioni 


Ha iniziato poi la sua 
relazione l'On. Lucifredi, 
il quale in materia di con- 
cessione di acque pubbli- 
che ha rilevato che non 
vi è nella legislazione un 
suffciente riconoscimento 
dei diritti e degli interessi 
degli Enti locali: occorre- 
rà chiedere in sede legi- 
slativa che si ponga rime- 
dio a questo stato di cose 
e si valutino con maggio- 
re equità le esigenze del- 
le popolazioni. 

Dopo aver riconosciuto 
che il Testo Unico sulle 
acque del 1933 è uno dei 
migliori testi dal punto di 
vista tecnico, constata che 
esso tiene però soprattut- 
to presenti gli interessi 
dello Stato e quelli . dei 
concessionari delle acque. 
Illustra gli artt. 7 e 8 del 
Testo Unico, il primo dei 


‘quali prevede che posso- 


no essere fatte osserva- 
zioni scritte, in sede di 
procedura delle concessio- 
ri; il secondo prevede la 
raccolta. delle. osservazio- 
ni e la visita dei luoghi. 

In tali articoli però non 
si dice chi abbia titolo a 
fare osservazioni e oppo- 
sizioni. alla concessione, 
ma la giurisprudenza è 
costante nel ritenere che 
tale titolo. compete . sol- 
tanto a chi e già conces- 
sionario o utente delle 
stesse acque, e che teme 


LI DAR PATIRE RABAT DA 


Ri sanità POE RISE N e REN RS O AAA SS 
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turbative derivanti alla 
nuova concessione, o ai 
richiedenti la stessa con- 
cessione. Gli altri interes- 
si sono rimessi alla valu- 
tazione dello Stato e solo 
dello. Stato, 

Anche-nella visita dei 
luoghi vengono 
solo, praticamente, i rap- 
presentani dell’interesse 
statale e non è prevista 
rappresentanza degli in- 
teressi e delle esperien- 
ze locali. 

Esiste cioè, in materia 
di acque demaniali; una 
analogia con la legisla- 
zione che regola il dema- 
nio ‘marittimo. 

Solo in 'una recente 
sentenza del Consiglio di 
Stato, infatti, viene affer- 
mato che nelle concessio- 


i{ni riguardanti il demanio 


marittimo debbono essere 
sentiti i Comuni interes 
sati. 

De iure condito, ha det- 
to ancora l'On. Lucifredi, 
occorre raccomandare al 
Ministero dei LL. PP. ed 
ai suoi Organi periferici 
che venga data una mag- 
giore valutazione alle os- 
servazioni degli Enti lo- 
cali quando si tratta di 
concedere derivazioni di 
acque pubbliche. Occor- 
re raccomandare parimen- 
ti che il Consiglio Supe- 
riore dei LL.PP. eviti di 
proporre varianti al pro- 
getto presentato dal ri- 
chiedente la concessione; 
varianti che, essendo pu- 
ramente frutto di consi- 
derazioni tecniche, posso- 
no aggravare la situazio- 
ne delle popolazioni inte- 
ressate e che praticamen- 
te inibiscono la possibili- 
tà di opposizioni e osser- 
vazioni. 

‘De iure condendo, -oc- 
correrà rivedere il regi- 
me delle concessioni e re- 
.golare la precedura in 
modo da fare ad essa par- 
tecipare in maniera atti- 
va gli Enti locali. In tale 
procedura è importante 
infatti -venga sentita an- 
che la voce delle Provin- 
cie, dei Comuni, dei Con- 
sorzi B.I.M., dei Consigli 
di Valle e degli altri Enti 
locali; sono interessate 
anche le Aziende Autono- 
me di Cura e Soggiorno 
e gli Enti Provinciali per 
il Turismo, che possono 
avanzare osservazioni an- 
che in ordine alla tutela 
del paesaggio. 

Si dovrebbe, ha con- 
cluso l'On. Lucifredi, pre- 
vedere una specie di Con- 
ferenza degli interessati 
alla derivazione, come og- 
gi è prevista la Confe- 
renza dei servizi, quando 
si tratta di effettuare con- 
cessioni di autolinee. 

E’ bene quindi che an- 
che questo problema ven- 
ga dibattuto; va quindi 
lode alla FEDERBIM per 
i Convegni di studio da 
essa periodicamente or- 
ganizzati. 

Il secondo relatore, Dr. 
Coletti, con la. competen- 
za che gli deriva dai lun- 
ghi studi effettuati, ha il 
lustrato humerosé senten- 
ze dei vari ordini della 
Magistratura che dimo- 
strano che la linea della 
giurisprudenza è unanime 
sul riconoscere la sovra- 
nità assoluta ed esclusiva 
dello Stato sulle acque. 

Non viene cioè ricono- 
sciuto quel diritto natu- 
rale dei Comuni sulle ac- 
que sorgenti o scorrenti 
nel loro territorio. 

Il Dr. Coletti, riferen- 
dosi poi ad alcune sen- 
tenze, ha. illustrato in 
quale veste la giurispru- 
denza abbia considerato il 
Comune quando assume 
la figura di utente di ac- 
que pubbliche: in questo 
caso la autorizzazione, 
più che come una utenza 
diretta, si atteggia come 


una gestione delegata al|Totale versamenti 


teresse dei Comuni non 
solo per quanto si riferi- 
sce alle concessioni di 
grandi derivazioni, ma 
specialmente alle piccole 
iderivazioni. 

Ha infine illustrato la 


lllegge che prevede il pia- 
invitati) 


no nazionale degli acque- 
dotti, in relazione alle ne- 
cessità e agli interessi dei 
Comuni. 

Sulla relazione sono in- 
tervenuti: l’Avv. Caverì, 
Presidente della Giunta 
Regionale di Aosta, lo 
Avv. Rinaldi, il Dr. Pezza, 
il Cav. Baldovin, il Geom. 
Martinengo, il Sen. Cha- 
bod, l’on. Bosisio, il Dr. 
Cerbo. 

Chiusasi la discussione, 
l’On. Prof. Roberto Luci- 
fredi ha risposto agli in- 
tervenuti ed ha illustrato 
la Mozione conclusiva che 
è stata approvata all’una- 
nimità. 


La mozione 
conclusiva 


Il Convegno di studi dei 
Consorzi di Bacino Imbri- 
fero Montano indetto dal- 


« Possibilità di intervento 


la FEDERBIM sul temajsizioni 


Il 3° Convegno di Studi della Federbim 


concessione, come hanno 
messo purtroppo in luce 
anche talune recenti do- 
lorose esperienze; 


FA VOTO 


1) che, nel quadro della 
necessaria revisione della 
necessaria revisione della 
legislazione vigente, spe- 
cie a seguito dell’istitu- 
Zione dell’ENEL, sia pre- 
visto ed organicamente 
disciplinato . l'intervento 
nella procedura istrutto- 
ria per le « grandi deriva- 
zioni » degli enti locali in- 
teressati (in particolare i 
Comuni; le Province e lo- - 
ro Consorzi, quali i Con- 
sorzi BIM, i Consigli di 
Valle, nonchè le Camere 
di Commercio, le Azien- 
de Autonome di Soggior- 
no, gli Enti provinciali 
del turismo, ecc.), consi- 
derati come diretti rap- 
presentanti ed interpreti 
degli interessi e delle esi- 
genze locali, organizzan- 
dosi a tal fine una appo- 
sita «conferenza »- . per 
ogni domanda di conces- 
sione, in cui le varie po- 
siano pubblica- 
mente dibattute; 


2) che, con gli oppor- 
tuni adattamenti, i prin- 
cipi stessi siano adottati 


degli Enti locali in mate- 
ria di concessione di deri- 
vazioni di acque pubbli- 


Parla il Cav. Brun, Presidente del Consorzio BIM di Aosta, © 
Dà destra: il Dr. Cerbo, Tspettore: 


cenerale del Ministero; 


LL. PP.; il Dr. Coletti, Consigliere di Corte d'Appello; l'On. 


Prof. Lucifredi; 


l'Avv. : Oberto, Presidente della Federbim; 


il D. Pezza. Segretario Gen. dell’UNCEM; l'Avv. Caveri, Pre- 
sidente della Giunta regionale della Valle d’Aosta SER 


che », riunito in Aosta,| 


presso la sede del Con- 
‘sorzio BIM Dora Baltea, 
il 2 maggio 1964, sotto 
la presidenza dell'Avv. 
Gianni Oberto, 

UDITE le relazioni del- 
\l’On. Prof. Roberto Luci- 
‘fredi e del Consigliere di 
Appello Dr. Giuseppe Co- 
letti; 

RICONOSCIUTE le la- 
cune dell’attuale discipli- 
na legislativa delle con- 
cessioni di acque pubbli- 
che, nella cui procedura 
non trova posto la espres- 
|sione della voce degli in- 
teressi delle comunità 
locali, legittimamente in- 
terpretata dalle ammini- 
strazioni comunali e pro- 
vinciali e dagli altri enti 
in cui questi interessi si 
esprimono; 

RITENUTO che invece 
tali interessi hanno rile- 
vanza fondamentale e non 


sottovalutabile, pur nella 


necessaria loro subordi- 
nazione agli interessi ge- 
nerali, e molto spesso la 
loro conoscenza e la loro 
adeguata valutazione — 
anche in considerazione 
delle preziose esperienze 
di cui sono riflesso — po- 
trebbe essere decisiva ai 
fini dei provvedimenti da 


anche con riferimento al- 
le piccole derivazioni; 

3) che gli Enti locali 
suddetti siano legittimati 
a ricorrere e ad interve- 
nire in sede giurisdizio- 
nale nei procedimenti re- 
lativi a concessioni di 
acque pubbliche; 


4) che gli enti locali 
suddetti siano legittimati 
ad eventuali iniziative di 
propulsione nei confronti 
dell’ENEL, in caso di ca- 
renze nella sua azione di 
sviluppo; 

AULLICA 
che, nell'attesa della mo- 
difica delle norme legisla- 
tive in vigore, il Ministero 
dei Lavori Pubblici intro- 
duca di sua iniziativa 
nelle procedure istrutto- 
rie gli incombenti idonei 
ad una maggiore valuta- 
zione degli interessi di cui 
gli enti locali sono inter- 
preti, e voglia comunque. 
tenere il massimo conto 
delle osservazioni e delle 


|opposizioni proposte da- 


gli enti medesimi e delle’ 
organizzazioni cui essi 
sono associati, consideran- 
dole, come sono, espres- 
sioni di interessi pubblici, 
che debbono prevalere su-- 
gli interessi privati con- 


adottare sulle domande di|trastanti. 


._— Legge 27/XII/1953 n. 959 
Situazione versamenti al 30 aprile 1964 


Maire 
Versato alla Banca 
d'Italia . |. 


eo. 0 a L, 64,344.986.172 


L. 29.001.627.594 


Versato ai Consorzi » 23,536.286,779 


da versare. . » 


L. 46.597.914.373 


Comune dallo Stato nello I jnvidazioni a favore: 
Comuni e Consorzio» 45.865.744.549 


interesse dei singoli cit- 
tadini. 

Come conclusione della 
sua precisa disamina, il 
relatore ha rilevato l’in- 


7.807.071.799 


——__—_——_—  _—— 


IL MONTANARO D'ITALIA” 


DALLA RELAZIONE DEL DOTT. MARCHINI A SALSOMAGGIORE 


emiliano - romagnola 


Dalla relazione del dr.jloro tecnici e dirigenti ed|prietà di montagna, presa 


Luigî Marchini, stralcia- 
_mo la parte che riguarda 
le possibilità di sviluppo 
della agricoltura emiliano- 
romagnola. 


«La nostra montagna 
è varia e multiforme e 
presenta la più vasta 
gamma di aspetti naturali 
e di situazioni del terreno. 

« E’ in ‘questo. quadro 
che acquista validità un 
discorso sulle ’ vocazio- 
ni” delle zone e conse- 
guenti destinazioni ' pro- 
duttive. Tolto da questa 
realtà multiforme ed ac- 
cettato, in maniera astrat- 
ta e schematica, come vo- 
cazione « generica » per 
l’intero territorio appen- 
ninico, questo discorso può 
recare alla montagna una 
pesante . condanna, 
chè si presta troppo a quei 
semplicissimi superficiali 
che riducono tutto ad una 
generica vocazione  com- 
plessiva tipo silvo-pasto- 
rale-turistico. Ecco il per- 
. chè, sia ripreso per inciso, 
della nostra non accetta- 
zione del « Piano di Coor- 
dinamento » del Provvedi- 
torato alle 00. PP. alme- 
no per quanto riguarda la 
- regione montana. 

‘« La vocazione assume 
un senso reale topografi- 
camente vario, vallata per 
vallata, zona per zona, 
versante per versante le- 
gato alla pendenza, alla 
natura del terreno, all’in- 
solazione, al regime idri- 
co, all’altitudine di ogni. 
appezzamento. Per cui po- 

‘tremo avere le più varie 
| combinazioni e disposizio-. 
| ni di questi fattori in ogni. 
SZONA, to nt sed 

Il primo dato è la pen- 
denza per cui con pen- 
denze oltre 25% od il 
30% ‘cessa la possibilità 
di meccanizzazione e non 
è né conveniente, nè pru- 
dente. la . coltivazione. 
Questo, per sua natura, 
non può essere che regno 
del bosco e del pascolo. 

L'altro territorio, mec- 
canizzabile, può presen- 
tare varie attitudini a se- 
conda del combinarsi dei 
vari altri fattori, così, ad 
esempio, nulla vieta che 
noi troviamo un altipiano 
anche a 900-1000 metri 
che potrebbe avere benis- 
simo una destinazione 
agraria, mentre più giù, 
un versante di fondovalle 
potrebbe essere destinato 
solo a foresta. Altra zona 
potrà prestarsi solo a pa- 
scolo ed a coltura esten- 
siva, qualche altra anche 
a coltura intensiva. 

Nel. complesso della 
Regione dell’Appennino 
Emiliano-Romagnolo noi 
dovremmo ritenere, da 
studi fatti, che i terreni 
che dovrebbero tornare 
da altre colture alla loro 
naturale vocazione fore- 
stale, si aggirino all’incir- 


PRE 


per-|. 


il contributo da essi dato 
per la soluzione di molti 
problemi di opere pubbli- 
che :anche se proprio in 
questo dobbiamo ravvisa- 
re la suaccennata distor- 
sione di compiti. 

Fatte queste considera- 
zioni di carattere ambien- 
tale ricordiamoci che, co- 
me cause fondamentali 
della crisi avevamo, indi- 
viduato i bassi redditi e 


le condizioni sociali  ed| 


ed.umane. 


E’ evidente che se riu- 
sciamo a dare condizioni 
sociali ed umane adegua- 
te e redditi paragonabili 
a quelli degli altri citta- 
dini, anche per la popo- 
lazione agricola montana- 
ra la crisi sarà superata. 
Le considerazioni gene- 
rali in premessa sulla 
scarsa efficacia di passati 


tato a considerare però 
come inadeguata l’attuale 
struttura dell’agricoltura 
montana a superare i pro- 
blemi della crisi. 


Queste osservazioni ci 
portano ora a chiederci 
come riformare le strut- 
ture per aprire all’econo- 
mia agricola montana pro- 
spettive di sviluppo. E qui 
il discorso non può che 
tornare ‘alla struttura 
fondiaria ed all’impresa. 
Impresa ottimale dal no- 
stro punto di vista resta 
la proprietà coltivatrice 
diretta, o azienda conta- 
dina, sia dal punto di vi- 
sta economico per la riu- 
nidne ‘dei fattori capitale- 
‘terra-lavoro, sia dal punto 
di vista morale e sociale 


perchè in ‘grado di esalta- 


re in tutti i sensi l’auto- 
nomo, libero ed intrapren- 
dente sviluppo della per- 
sonalità umana. 

Quindi riteniamo dove- 
roso favorire la generale 
acquisizione di questa for- 
ma di impresa superando 
quelle forme, come la 
mezzadria, per cui gene- 
ralmente si riconosce non 
esserci più spazio .in que- 
sto ambiente. Ma l’impre- 
sa coltivatrice diretta di 
montagna è inficiata dai 
fenomeni della frammen- 
tazione, polverizzazione e 
dispersione onde la neces- 
sità di propositi tutti gli 
interventi possibili in or- 
dine all’accorpamento ed 
alla ricomposizione fon- 
diaria. 

Non è detto pero che 
ciò sia sufficiente, ‘perchè 
non è detto che anche con 
questa opera l’impresa 
abbia dimensioni vitali 0 
raggiunga la cosiddetta 
«minima unità coltura- 
le». Anche discutendo 
questo principio che tiene 
conto del fattore superfì- 
cie e non tiene conto suf- 
ficientemente dei fattori, 
tipo di produzione, mer- 
cato; unità lavorative im- 
pegnate, e che quindi è 
un concetto dinamico e 


ca sul 10 %, il che in!non statico, noi dovrem- 


fondo non è poi neanche|mo 


molto. 
Altro discorso di estre- 
ma importanza  riguar- 


dante l’ambiente che dob- 
biamo riprendere è quel- 
lo della necessità d’una ge- 
nerale sistemazione idro- 
geologica e questo proble- 
ma ci riporta alle vere 
funzioni dei Consorzi di 
Bonifica montana, alla ec- 
cessiva estensione di com- 
piti cui sono andati incon- 
tro a causa della carenza 
di infrastrutture in mon- 
tagna ed alla necessità di 
una loro regolarizzazione 
elettiva dei loro organi e 
di un loro collocamento, 
quali organi tecnici, all’in- 
terno delle Comunità 
montane. 

Ciò pur riconoscendo la 
volontà e la capacità dei 


concludere che la 
maggioranza della pro- 


interventi -ci avevano por 


a sè, difficilmente rag- 
|giunge uno standard vi- 
tale. 

E’ solo spostando il con- 
cetto di azienda da quel- 
lo di proprietà a quello 
idi azienda formata. da 
imprese associate coope- 
rative o consortili che si 
i possono raggiungere me- 
diante l'accorpamento an- 
che con esproprio dei ter- 
reni abbandonati, la di- 
mensione, la vitalità e la 
economicità sufficienti per 
‘la produzione di merca- 
to, per le conversioni cul- 
turali, per la meccanizza- 
zione indispensabile, per 
il risparmio di mano 
d’opera e l'abbassamento 
dei costi di produzione, 
per l’assistenza tecnica, 
per una continua dina- 
mica di modernizzazione, 

Queste forme associa- 
tive sono l’elemento fon- 
damentale . di maggiore 
importanza che deve ca- 
ratterizzare ia nuova 
struttura agricola della 
montagna. Sono lo stru- 
mento attraverso il quale 
si potrà ottenere il du- 
plice obiettivo di portare 
l'agricoltura al livello di 
mercato e di insegnarle 
di produrre per il mer- 
cato. E cioè di offrirle da 
un lato la possibilità di 
accedere alla realizzazio- 
ne di gran parte del red- 
dito industriale e com- 
merciale dei: propri pro- 
dotti e dall’altro la pos- 
sibilità (e la necessità) di 
affinare continuamente la 
propria . produzione da 
tutti i punti di vista — 
pregio econornico, capaci- 
tà professionale e tecnica, 
continue conversioni cul. 
turali, ecc. — e di affi- 
nare continuamente la 
propria capacità di orga- 
nizzazione e di creazione 
e sfruttamento di servizi. 

In una parola vedere 
nella cooperazione non 
soltanto un servizio del- 
l'Azienda od una inizia- 
tiva sostitutiva o surro- 
gativa dell’iniziativa pri- 
vata, ma una componente 
delle strutture produtti- 
ve, dei servizi della tra- 
sformazione e commer- 
cializzazione dei prodotti 
lagricoli allo scopo preci- 
|puo quindi, non solo di 
razionalizzare ciò che è, 
ma di sviluppare la pro- 
iu ed i redditi uni- 
tari dei partecipanti al 
eda produttivo. 

Prescindendo dalle con- 
siderazioni sociali e sul 
piano esclusivamente tec- 
nico ed economico le pos- 
| sibilità di massima razio- 
= e moderniz- 


zazione si possono evi- 
dentemente ottenere an- 
che con la grande azien- 
da a salariati industria- 
lizzata, sia essa di pro- 
prietà singola o di socie- 
tà per azioni, 

Il come giungere a que- 
sta rivoluzione fondiaria 
ed. organizzativa, vincen- 
do le difficoltà psicologi- 
che e le difficolta mate- 
riali continuerà anche ad 


essere compito delle or- 
ganizzazioni delle catego- 
rie, delle associazioni de- 
gli Enti a ciò interessati 
della scuola e dei tecnici 
competenti, ma la loro 
azione dovrà essere po- 
tenziata dall’ intervento 
organico delle Comunità 
Montane. Questi potran- 
no e dovranno scendere 
nella loro programmazio 
ne. di zona non solo ad 
acquisire quello che d 
spontaneo si formerà, m: 
addirittura, salvo. sen: 
pre la libertà del cittad- 
no agricoltore, potrann 
giungere a progettare de, 
le specifiche forme asso 
ciative con tutti gli stud 
ed i preventivi necessar' 
potranno procurarle ade 
guati incentivi finanzia 
ti, potranno assistere 
tecnicamente ed ammini 
strativamente nei primi e 
più difficili passi finché 
non si siano irrobustite € 
lanciate. 

Dal punto di vista dell 
localizzazioni culturali no’ 
possiamo prevedere ir 
teoria tre zone: 

a) le zone a chiara 
«vocazione» forestale do 
ve non possiamo presu 
mere altro che il formar. 
si di grandi aziende fo- 
restali. Queste, secondo 
noi, prevalentemente as- 
sumeranno le caratteri- 
stiche di demani statali 
o demani pubblici di En- 
ti, più raramente il ca- 
rattere di aziende priva- 
te consortili. Il motivo è 
che il bosco è un investi 


e raramente il privato 
può permettersi di aspet- 
tare un reddito tanto a 
lungo. Pur introducendo 


come correttivo, la possi- 
bilità di «prestiti foresta- 
li» per permettere una 
quota di immediato rea- 
lizzo, questo genere di at- 
tività si addice special 
mente al pubblico inter- 
vento. 

Ciò permetterà di ri- 
costruire con. un ap- 
propriato rimboschimen- 
to, che l’usuta di tanti 
anni ha in gran parte di- 
strutto. E. questo: tanto 
più quanto” sì--porrà at- 
tenzione anche: al salva- 
taggio ed  all’irrobusti- 
mento del bosco già at- 
tualmente esistente; 


b) le zone a coltura 
estensiva agro- silvo - pa- 
storale ed agro pastora- 


le. Questa dovrebbe es-| 


sere prediletta da grandi 
aziende cooperative zoo- 
tecniche specializzate, a 
seconda delle .zone, sia 
per produzione del latte, 
sia per produzione della 
carne, sia per‘produzione 
di bestiame ‘di alleva- 
mento; 


c) le zone a «vocazio- 
ne» agraria dove partico- 
lari condizioni di penden- 
za, umidità, insolazione e 
natura del terreno per- 
mettono (e favoriscono) 
un’agricoltura anche spe- 
cializzata ed intensiva. 
Qui saranno più possibili 
aziende di media dimen- 
sione e forme associati- 
ve, consortili e coopera- 
tivistiche particolari. 

L’aspetto specifico del- 
le varie forme associative 
(non dimenticando anche 
la ecoperazionte di 2. gra- 
do) sarà dettato dalla 
realtà ambientale ed u- 
mana. a 
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I MANIFESTI DEI CONGRESSI 


Comuni ed Enti Montani 


Lo sviluppo dell'agricoltura "e 


UNIONE 
NAZIONI: 
= COMUNI 
EDENTI 
MONTANI 


In prima pagina è rip odotto 
il manifesto del V. Congresso 


DALLA RELAZIONE DEL DOTT, PEZZA A SALSOMAGGIORE 


% 


La Comunità Montana come Ente locale 


mento a lunga scadenza 


Della Relazione del dot- 
tor Pezza, pubblichiamo la 
parte in cui si esamina la 
|Comunità. montana come 
Ente locale per lo svilup- 
po attraverso la collabora- 
zione degli Enti pubblici 
operanti nella Zona. 

« Soprattutto, si parla di 
sviluppo globale, e non è 
da ritenersi possibile che 
esso, a tutti i livelli, si pos- 
sa attuare senza il coordi- 
namento e la collaborazio- 
ne di tutti: delle popola- 
zioni e degli Enti, degli Uf- 
fici statali e delle organiz- 
economiche e 


zazioni s0- 
ciali: senza convogliare 
cioè ad un unico fine le 


forze di tutti per il bene 
di tutti. 

Per attenerci strettamen- 
te al campo che ci interes- 
sa, alla montagna cioè, oc- 
corre quindi garantire in- 
nanzitutto la redazione di 
un piano Zonale di svilup- 


Il Presidente dell'UNCEM, Sen. Oliva, apre i lavori del Convegno 


po, come abbiamo accen- 
nato; in un secondo tem- 
po, occorre garantirne l’at- 
tuazione attraverso un ap- 
posito Ente locale di svi. 
luppo. 5 

Ora, come abbiamo rile- 
vato parlando della classi- 
ficazione della montagna, 
anche dal punto di vista 
organizzativo non tutte le 
Zone montane presentano 
nel nostro Paese le stesse 
situazioni. 

Abbiamo Zone in cui 
coesistono numerosi Enti: 
il Consiglio di Valle, il 
Consorzio di Bonifica mon- 
tana, il Consorzio di Baci- 
no Imbrifero montano, VA- 
zienda Speciale per la ge- 
stione dei beni degli Enti, 
l'Azienda Autonoma di cu- 
ra e soggiorno, ecc.; ab. 
biamo altre Zone in cui 
non cè nulla, o c'è poco: 
e non certo perché in esse 
non esistano bisogni o di- 
sagi. 

E° evidente quindi che, 
mentre in queste ultime il 
Consorzio dei Comuni po» 
trebbe da solo costituire, 
iper ora, il maturale Ente 
di sviluppo della Zona, 
nelle prime la situazione è 
molto più complessa, e va 
esaminata sia in riferimen- 
jto alle sue attuali possibi- 
lità, sia nella. prospettiva 
dell'evoluzione. della poli- 
tica di programmazione, al- 
meno per quanto possiamo 
oggi sapere 0 preveilere. 

Per intanto, possiamo ri- 
levare come da più parti 
si sia lamentato l'eccessivo 
numero di organismi ope- 


E’ indubbiamente vero, ma 
ciò che è grave è la man. 
canza di coordinamento 
tra essi, e tra essi e le 
popolazioni tra cui e per 


ranti in montagna, spessa|vero 
anche nella stessa Zona.[harino chiamato a far par- 


cui devono ‘operare. Il. ci. 
tato. articolo 13 del Decre- 
to 897 tentò di ovviare al- 
l'inconveniente affidando ai 
Consigli di Valle la facoltà 
di coordinare l’attività di 
taluni Enti tra loro e ov- 
viamente, tramite il Con- 
siglio stesso, con i Comuni 
e, quindi, le popolazioni. 

Ma questo compito di 
coordinamento, è veramen- 
te operante o piuttosto, 
allo stato attuale delle co- 
se, è una norma platonica? 
Per coordinare le funzioni 
che sono proprie di altri 
Enti, occorre avere una ef- 
fettiva potestà, che ci pa- 
re manchi in concreto ai 
Consigli di Valle. 


E° evidente che se si po- 
tesse, con una norma di 
attuazione rendere operan» 
te questa facoltà, avremo 
fatto un buon passo avan- 
ti; infatti, coordinare può 
consentire di: 

1) indirizzare l’attività 
di tutti-gli Enti operanti 
nella Zona all'attuazione di 
un programma preventiva- 
mente concordato con tut- 
ti gli Enti stessi; 

2) assegnare ogni sin- 
igolo compito all'organismo 
che è più adatto ad assol- 
verlo, anche dal punto di 
vista dell’ economicità e 
delle procedure; 

3) ovviare alle interfe- 
renze che si possono veri. 
ficare tra Enti. ed Uffici. 

Noi constatiamo, d'altra 
parte, che questa. necessità 
di coordinamento è sentita 
dagli attuali Consigli di 
Valle e Comunità, tanto. è 
che pressoché tutti 


te dei loro organi direttivi 
i rappresentanti di questi 
Enti ed Uffici che hanno 
facoltà operative o disposi- 
tive nelle Zone. 


Però, siamo sempre più 
nel campo della collabora- 
zione che in quello del 
coordinamento, cosa che, 
se ci poteva soddislare in 
passato, non lo potrà più 
quando la programmazio- 
ne diverrà veramente ope- 
rante. 

Il problema di costitui. 
re l'Ente locale di svilup- 
po presenta due soluzioni: 
costituire un Consorzio di 
secondo grado tra tutti gli 
Enti operanti nella Zona, 
o trasformare la Comunità 
montana da Consorzio di 
soli Comuni a Consorzio in 
cui, accanto ai Comuni, 
partecipino tutti gli Enti 
pubblici della Zona. 

La prima soluzione non 
riteniamo sia. soddisfacen- 
te, in quanto verrebbe a 
costituire un nuovo Ente 
accanto a tutti quelli già 
esistenti, con evidenti com- 
plicazioni e dispendio di 
energie. : 

La seconda soluzione, la 
trasformazione della Co- 
munità montana in più va- 
sto consorzio, ci pare la 
più rispondente allo scopo. 

Finora, come abbiamo 
detto, Consiglio di Valle e 
Comunità montana per la 
legge sono sinonimi. Ma 
basta leggere gli atti del 
Convegno sui Consigli di 
Valle, tenutosi l’anno scor- 
so a Torino, e gli stessi do- 
cumenti del Consiglio Na- 
zionale dell’UNCEM, per 
rilevare che, tra le due 
espressioni, vada afferman- 
dosi maggiormente il con- 
cetto di Comunità, cioè il 
concetto di una popolazio- 
ne avente vincoli antichi di 
tradizioni e legata da co- 
muni interessi, insediata su 
una Zona che, costituendo 
una unità geografica, rap- 
presenta una vera e pro- 


pria circoscrizione territo- 
riale naturale. 


E° il concetto territoria- 
le del Comprensorio di Bo- 
nifica del Bacino Imbrife- 
ro montano, dove i confini 
amministrativi non hanno 
valore altro che per com- 
plicare, qualche volta, le 
procedure. 

Ora, vediamo che il con- 
cetto di Comunità si am- 
plia: a quello puramente 
demografico si aggiunge il 
fattore. organizzativo; la 
Comunità, ai fini di poter 
essere considerata non so- 
lo l'Ente locale di svilup- 
po ai fini dello studio del 
programma, ma anche l’En- 
te locale operativo per la 
sua attuazione, deve poter 
comprendere anche tutti 
gli Enti pubblici operanti 
nella Zona. La montagna 
non si può permettere di 
ignorare o trascurare alcu- 
na delle intelligenze, delle 
organizzazioni, degli str 
menti che possono assume- 
re, coordinati tra loro, una 
vera funzione di sviluppo. 


Siamo favorevoli cioè a 


che il coordinamento di 
(tr gli Enti pubblici av- 
venga nell'interno della 


Comunità, che risulterà in 
tal modo più autorevole, 
e più idonea ad assumere 
anche quella funzione di 
articolazione locale del. 
l'Ente Regionale di svilup- 
po, comunque esso sarà 
configurato. 


t] 


Mi pare che questa fun- 
zione che noi rivendichia- 
mo sia essenziale: non vo- 
gliamo cioè che alle popo- 
lazioni delle nostre Zone 
venga presentato un pro. 
gramma studiato dall’alto, 
e si pretenda di attuarlo 
con qualche Ufficio od 
organismo che non sia 


a 


l’ espressione 
della Comunità locale. 


li 


organizzata © 


Siamo certi che questo 
non è nelle intenzioni del © 


Parlamento e del Gover- 


no, però occorre che fin da 
ora la montagna indichi es- 


sa stessa gli strumenti con 
cui intende promuovere il 
proprio sviluppo. 


Riassumendo, la Comu- 
nità montana, come Ente: 


locale di sviluppo, potreb- 
be assumere le 
funzioni: 


— promuovere e coordi- 


seguenti 


nare studi e ricerche . per 


l’esatta conoscenza 
condizioni 
nomiche della Zona; 


delle 
fisiche ed eco- 


— formulare, nel qua-- 
dro dei programmi regio- 


nali e provinciali, il pro- 
gramma della Zona; ; 

— studiare le esigenze 
finanziarie dei vari inter- 
venti per l'attuazione di 


o quella parte del program- 


ma che non risultasse a ca- . 
rico dello Stato, della Re- > 


gione e della Provincia, e 


provvedere al reperimento 


dei fondi; 

— ripartire, tra gli En- 
ti della Comunità l’esecu- 
zione del programma e dei 
singoli interventi, secondo 
le. rispettive competenze; 

— vigilare sull’attività 
degli Enti, anche per evi. 
tare contrasti e per favo- 
rire il superamento delle 
eventuali difficoltà; 

— provvedere agli ag- 
giornamenti eventuali del 
programma; 

— assumere tutti i com- 
piti di decentramento che 
lo Stato, la Regione e la 
Provincia intenderanno af- 
fidarle, anche al di fuori 
dell’attività di programma» 
zione », 


- 


_ 


Pag. 4 


( DIBATTITI è OPINIONI ) 


L'agronomo di zona 


Veneto e Calabria saran- 
no le regioni che daranno 
l’avvio alla costituzione de- 
gli uffici « dell’agronomo ‘di 
zona ». Il Ministero ner la 
agricoltura e foreste ha in- 
fatti iniziato la riorganiz- 
zazione delle sue’ strutture 
periferiche, dando pratica 
applicazione alla. legge 15 
dicembre 1961, n. 1304. 

«Già: nel corso. del. suo, 
iter naturale il’ provvedi. 
mento ebbe a -suscitare:ne- 
gli ambienti e fra'le cate- 
gorie interessate, unanimi 
consensi e positivi giudizi. 
Oggi, che esso sta per es- 
sero reso operante, rite- 
niamo sia opportuno illu- 
strarne gli obiettivi fon- 
damentali. 

Le diverse vicende che 
negli anni recenti hanno. 
travagliato la nostra agri- 
coltura hanno resa.vieppiù 
urgente la necessità‘ di*in-| 
tensificare quell’azione di 
assistenza tecnica che, ini- 
ziata dalle Cattedre ambu- 
lanti mediante la. divulga- 
zione delle prime tecniche 
colturali, ha assunto, via 
via, nuovi compiti e. più 
impegnative forme. 

E° noto che la legge 
n. 1220 che, nel lonta 
1935, sostituì alle Catte- 
dre gli. Ispettori. Provin- 
ciali, non volle essere_tan 
to un provvedimento d* 
abolizione delle Cattedre 
medesime, quanto invece d' 
trasformazione .di quest 
Enti pubblici minori, la cui 
attività venne accresciuta 
sia per un effettivo aumen 
to degli indirizzi di tale 
attività, sia per il fatto del. 


seguenti: 


| Per evidenti ragioni, n 
possiam diffonderci nella 
elencazione dei vasti com- 
piti che i servizi di assi- 
stenza . tecnica sono chia- 
Sa mati a svolgere. Non pos: 
Kos; siamo a meno, però, di sot- 
tolineare le attualî, 
e più organiche esigenze di 
intervento che devono im- 


‘su 


produttivi, la. loro. realiz: 


‘potevano definirsi soltanto 


fronta praticamente qua- 
si.tutti i problemi tecno-Itì i corsi potranno essere 
logici più delicati delle {richieste direttamente al- 
Industrie trasformatrici|la sede dell’Associazione 
del legno. 


|ne, immagazzinamento e 
condizionamento del le-|' 


_» |re riferimento ai legnami 
tropicali, località: Trie- 
ste, durata: 15. giugno- 
27 giugno; 3. Corso perjs 
specialisti affilatori loca- 
lità: Udine, durata: 6 lu-|muni, la Provincia e la 
glio-18 luglio; 4. Corso|Camera di Commercio le 
diverse | Sulle tecniche razionali|naturali ' sedi 
del taglio, allestimento ejgrammazione locale, ha 
trasporto del legname dilindicato i tre settori in 


pegnare i servizi stessi e 
che traggono origine dallo 
inserimento dell’Italia in 
un mercato di più ampie 
dimensioni, nonche dalla 
dinamica nuova degli scam- 
bi, basata essenzialmente 
sforzi competitivi di 
sempre crescente intensità. 

In effetti, se un tempo 
la scelta degli ordinamenti 


duzione aziendale, 


la conoscenza delle carat- 
teristiche agronomiche lo- 
cali, ma anche le prospet- 
tive future della produzio- 
ne e perciò stesso le pos- 
sibilità del suo collocamen- 
to, tali princìpi, dicevamo, 
zazione ai più bassi costi,;jsono divenuti fondamenta- 
li alla sopravvivenza delle 


A TRENTO 


Corsi specializzati 
per tecnici del legno 


L'Associazione per lo alto fusto, località: Pra- 


‘Sviluppo della Tecnologia|tovecchio (Arezzo), du- 
del. Legno, con sede injrata: 14 settembre-26 set- 
Trento, a proseguimento |tembre; 5. Corso di incol- 
delle ‘attività già svolte |laggio del legno e dei suoi 
in accordo con la U.I.S.lderivati, località: Torino, 
T.E.I.L., ha programmato 
per il 1964 una serie di 
corsi destinata al perso- 
nale tecnico delle Indu- 
strie del Legno. 


durata: 19 ottobre-31 ot- 

tobre; 6. Corso Collauda- 
tori Legnami e Capi Piaz- 
zali, località: Paneveggio 
(Trento), durata: 23 no- 
vembre-5 dicembre. 


Le modalità riguardan- 


‘ Tale programma af- 


SS in Trento, Largo Carduc- 
Le lezioni saranno te-Ici, 24, tel. 27.136. 


nute da tecnici specializ- 
zati del Centro di Speri- 
mentazione Applicata e 
di Assistenza Tecnica del 
Legno. 


I corsi previsti sono i 


1. Corso di essiccazio- BLA MONTAGNA 
EMILIANO-ROMAGNOLA 


nel quadro della  pro- 
grammazione ». — 

D «relazioni pub- 
blichiamo uno stralcio in 
altra parte del giornale. 

Dopo le. relazioni, ha 
preso la parola il Mini- 
tro Medici che, dopo 


aver ribadito essere-i -Co- 


rtazione con particola- 


della. pro- 


CE 


CAT 


motocomp 
raffreddati 


CECCATO 


ressori 
ad aria 


per tutti i lavori 
edili 

stradali 

cave 

miniere. 

ecc. 


CECCATO & €. S.p.A. 
ALTE CECCATO . VICENZA 


{l'Appennino 


principi utili ai fini di unapaziende. Da ciò discende la 
buona e remunerativa con-|esigenza irreversibile di un 
oggi,-potenziamento dei servizi 
che la. scelta degli ordina-!di assistenza tecnica me- 
menti non implica più solo|diante un’azione più assi- 


dua e capillare. Il graduale 
diffondersi della proprietà 
coltivatrice ed i continui 
progressi conseguiti nel 
campo della sperimentazio- 
ne, nel settore della mec- 
canizzazione agricola, nei 
sistemi e nelle tecniche 
delle coltivazioni, i nuovi 
interventi dello Stato deli- 
neati dal Piano Verde, 
conferiscono significato più 
ampio ed urgente all'opera 
degli Ispettori. 

Con l'istituzione di circa 
600 uffici dell’agronomo di 
zona il Ministero sostituirà 
le 260 Sezioni staccate dei 
vari Ispettorati Agrari. Mil. 
letrecento nuovi elementi 
andranno a rafforzare, sia 
pure gradualmente. il cor- 
po di tecnici che già lavora 
al servizio dell’agricoltura. 


Compiti estremamente 
importanti «e impegnativi, 
quelli che attendono «lo 
Agronamo di Zona ». Ma, 
essi, sulla scia delle pas- 
sate e recenti tradi 
zioni e forti dei grandi 
progressi acquisiti dalla 
scienza e dalla tecnica, po- 
tranno certamente recare 
un notevole contributo alla 
realizzazione di una agri- 
coltura moderna ed effi. 
ciente. 


MARIO STOPPONI 


cui bisogna operare per|Direttore dell’I.S.E.A., 
risollevare la economia |Sig. Lanzotti, 


della montagna: 
allevamenti 


b) il turismo c) la picco-{Castel di. 
la e media industria. {Ravasi 

Il Ministro ha sottoli-|  Esauri 
neato la necessità di po-|hanno re 
tenziare, migliorandone il|per 1 


funzionamento e l’orga- 
nizzazione, gli Enti che 
operano nei vari settori 
dell'economia montana, 
e in particolare per quan- 
to riguarda l’agricoltura, 
i Consorzi di Bonifica 
Montana. 

Nella 
diana 


seduta pomeri- 
sono intervenuti 
sulle relazioni il Sen. 
Oliva, il ‘Sig. Palmie- 
ri, Segretario Regionale 
della Federmezzadri, il 
Dr. Gamberini, Direttore 
Amministrativo della 
I.S.E.A., YOn  Molinaro- 
li, Presidente della Pro- 
vincia di Piacenza, il 
Dr. Malaguti, Cancelliere 
dell’Accademia di Agri- 
coltura di Bologna, il Dr. 
Drusilli, Consigliere .del- 
l’Amministrazione Pro- 
vinciale di. Bologna, il 
Dr. Bernardi, Assistente 
della Facoltà di Econo- 
mia e Commercio di Bo- 
logna, il Dr. Merlini, 
Professore di Geografia 
economica presso l’Uni- 
versità di Bologna, il Sig. 


IL MONTANARO D'ITALIA 


A SALERNO 


di patrimonio boschivo 


Da tempo sosteniamo la 
convenienza ...per l’economia 
montana, di sfruttare in loco 
le risorse esiîstenti, specie 
per quanto riguarda le pro- 
duzioni più importanti, come 
il legno, che normalmente 
viene esportato in tronchi 
nelle-zone di pianura per la 
successiva lavorazione. 

Segnaliamo - ora, l’iniziati- 
va assunta del Comune di 
Ottati, Prov. di Salerno, per 
favorire la utilizzazzione in- 
tegrale sul posto del mate- 
riale legnoso di proprietà co- 
munale. 5 

Il Comune, che ha un pa- 
trimonio boschivo costituito 
da oltre 3000 ettari dì fag- 
gete d’alto fusto che consen- 
tono una produzione legno- 
sa. vendibilè;-superoiore a 
3000 metri. cubi annui ha 
deliberato: in linea di massi- 
mama per ora, di studiare 
sul piano tecnico, le moda- 
lità per lo sfruttamento in- 
tegrale del faggio sul posto, 
mediante la concessione di 


svolgersi ed esaurirsi nel Co- 
mune; 


c) la commercializzazio- 
ne della produzione deve 
svolgersi nel Comune. 

L’Amministrazione assume 
i seguenti impegni; 

a): concessione -gratuita 
del suolo; 

b) cessione della produ- 
zione. del legname grezzo 
sulla base del prezzo di sti- 
ma da determinarsi dall’Or- 
gano Forestale competente; 

. c) esenzione per i primi 
cinque anni dal pagamento 
di ogni tassa o imposta co- 
munale. 


Assemblea 
straordinaria. 


della Federbim 
L'Assemblea  Straordi- 


Ì 


tutta la produzione legnosa naria della Federazione è 
a quella ditta che si impe-|stata convocata, su deli- 
gna ad installare in agro del bera della Giunta Esecu- 


Comune, un’industria a lar- 
-ga utilizzazione industriale, 
di tutto il legname ritraibile 
dagli annuì tagli boschivi. 


tiva del 6 aprile 1964, per 
il giorno Martedì 19 Mag- 
gio alle ore 18 in Roma 


L’impianto industriale do-{presso l'Auditorium Anto- 
vrà essere installato nel Co-|niano - Viale Manzoni 1, 


mune a cura e spese della 
ditta che verrà prescelta. Il 
Comune, però, offrirà gratis 


il suolo su Cui sorgeranno} municazioni 


per l'esame del seguente 
ordine del giorno: 1) Co- 
del  Presi- 


le installazioni e tutta la zo-|dente; 2) Rinnovo delle 
na necessaria per l'esercizio | cariche sociali: a) elezio- 


aziendale. ; ‘ 
L’Amministrazione pone i 
seguenti vincoli: 
a) la manodopera deve 
essere assunta nel Comune; 
b) l’intero ciclo di tra- 
sformazione deve iniziare, 


Db 


zootecnici, |il Sig. Siri, Sindaco di 
i Casio, il Dr. sentate dal Dr. Marchini 


interventi 


ne del Presidente, del Vi- 
ce Presidente e dei nove 
Membri della Giunta Ese- 
cutiva; b) Nomina del 
Collegio dei Revisori dei 
Conti; 3) Varie. 


Assessore|Provincie e della Consul- 
a) gli provinciale: di Modena, ita Regionale dell’UNCEM; 


udite le relazioni pre- 


e.dal. Dr. Pezza; 


‘ preso atto con soddi-|lo sviluppo programmato 
ato, ciascunolsfazione dell’ampia discus- 
a parte. di propriasione svoltasi con nume- 


competenza; i due relatori.{rosi e concreti interventi; 


Ha chîusd'i lavori il sen. 
Oliva, Presidente 
PUNCEM, che ha consta- 
tato come dal Convegno 
sia stata riaffermata la 
necessità che in montagna 
tutti, Enti, organizzazioni 
e privati, siano d’accordo 
per operare uniti. Se si 
ricercasse solo la produt- 
tività degli interventi, la 
montagna rischierebbe di 
essere pretermessa. Con 
questo Convegno si è vo- 
luto aiutare la montagna 
a trovare ‘il suo giusto 
collocamento ed a dimo- 
strare le sue concrete pos- 
sibilità di. apporto alla 
economia del Paese. 

Tutti gli oratori hanno 
espresso un senso di at- 
tesa, ma anche di fiducia 
nell'azione. dello Stato e 
degli Enti montani. L’ob- 
biettivo della nostra poli- 
tica, ha detto il Sen. Oli- 
va, è luomo: dobbiamo 
pensare tutti al montana- 
ro e per migliorarne le 
condizioni dobbiamo per- 


Del Maestro, Presidente fezionare gli strumenti e 


del 


Consiglio 


Turistico|j mezzi legislativi ed. or- 


della Valle del Taro, iljganizzativi. 


Geom, Piazzi, Presidente 
della Consulta Regionale 
Emiliano-Romagnola del- 
VUNCEM, il Dr® France- 
sco Pasquale, Direttore 
fel Consorzio idi. Bonifica 
Renana, il Sig. Adelmi 
Assessore della Ammini- 
strazione Provinciale di 


Bologna, l'On. Marconi, 
Presidente del Consorzio 
di Bonifica 

Secchia. 

Il Convegno, 

alle ore 18 del giorno 4, 
ha ripreso i lavori il 


giorno 5 con gli interven- 
ti del: Dr. Adravanti, Di- 
rettore del Consorzio di 
Bonifica Montana del- 
Parmense, 
Signor  Lasagni, Consi- 
gliere provinciale di Reg- 
gio Emilia, l'Ing. Fran- 
chi, Direttore del Consor- 
zio di Bonifica Tresinaro 
Secchia, il Dr. Bagnaresi, 
Direttore del Consorzio 
di Bonifica Montagna Al 
to Reno, il dr. Puppini, 


Sottopone alla approva- 
zione dell'Assemblea la 
mozione conclusiva, 


approvano le relazioni 


del-jed incaricano il Comitato 


organizzatore del Conve- 
gno di presentarne le con- 
clusioni, sulla base del di- 
battito avvenuto, al pros- 
simo Congresso Nazionale 
dell’ UNCEM, dandone 
ampia comunicazione a 
tute le Organizzazioni, 
Enti, ed Uffici interessati 
ai problemi montani della 
Regione. 

Dà parimenti incarico al 
Comitato organizzatore di 
promuovere ed appoggia- 


| La bonifica sanitaria 
Struttamento Comunale | de/ patrimonio zootecnico 


4 La commissione igiene della Camera ha approvato in sede legislativa il 
provvedimento per la lotta contro la tubercolosi e la brucellosi 4 Si mira. 
al miglioramento degli allevamenti e alla tutela della salute dei lavoratori 


I nostri castagni sono qua- 
si ovunque colpiti dal can- 
cro della corteccia, malattia 
provocata dall’«Endothia pa- 
rassitica», un fungo che si 
è molto diffuso nel dopo- 
guerra, facendo. nascese la 
convinzione generale che il 
castagno sia una specie or- 
mai condannata. Forti di 
questa convinzione (e del 
fatto che la richiesta di ca- 
stagne e degli altri prodotti 
del castagneto è andata e va 
diminuendo), molti abbando- 
mano a se stessi i castagni, 
un tempo oggetto di assidue 
cure. Altri però si chiedono 
che cosa si può fare per sal- 
vare questo albero utilissi- 
mo. 

La malattia colpisce la 
parte della pianta che sta 
fuori terra, dove il parassita 
penetra attraverso lesioni an- 
che minime della corteccia, 
del tronco e dei rami. Ne 
sono sintomi l’essiccamento 
delle foglie che d’inverno re- 
stano attaccate ai rami am- 
malati, mentre quelle dei ra- 
mi sani cadono normalmen- 
te; monché catarreristici in- 
grossamenti e lesioni sui ra- 
mi e sui tronchi. Al disotto 
della parte infetta si nota 
spesso l'emissione di ciuffi 
di rametti che portano fo- 
glie più piccole, spesso de- 
formate, talvolta. simili. a 
quelle della quercia. 

Dopo la prima comparsa 
della malattia, che si diffu- 
se rapidamente, anche gli 
studiosi hanno temuto che 
non vi fosse nulla da fare 
e che i nostri castagni (Ca- 
stanea sativa) fossero desti- 


importanza esclusivamente 
forestale, che non aveva of- 
ferto nessuna. resistenza al 
parassita. 

Si parla spesso della col- 
tivazione di castagni esotici 
in sostituzione dei nostrani. 
Il Castagno giapponese (C. 
crenata) importato nel 1923 
dai professori Petri e Pavari 
perché resistente al mal del- 
l'inchiostro altra. grave 
malattia che pure aveva fat- 
to nascere preoccupazioni sul 
futuro dei castagneti — offre 
al cancro della corteccia una 
resistenza minima. Le sue 
castagne, di sapore piutto- 
sto sgradevole, non sono ap- 
prezzate; è sensibile al fred- 
do ed è un mediocre: pro- 
duttore di legno, perché al- 
bero di piccole dimensioni, 
molto ramoso. Altrettanto 
può dirsi per il castagno ci- 
nese (C. mollissima), che 
però offre più elevata resi- 
stenza, purché il seme sia 
puro e non ibridato, come 
spesso succede, con una del- 
le altre specie di castagni più 
ricettivi al parassita. Fino- 
ra, sia dal punto di vista fo- 
restale che da quello della 
frutticoltura, non sembra che 
vi sia interesse a coltivare 
su larga scala uno dei citati 
castagni esotici. . 

Ma oggi, a distanza di de- 
cenni dall'arrivo in Italia del 
cancro della corteccia, si è 
meno pessimisti sull’avvenire 
del nostro castagno. Già da 
tempo il professor Antonio 
Biraghi dell'Istituto di pato- 
logia forestale dell’Universi- 
tà di Firenze aveva. notato 
una .certa resistenza nei ce- 


nati ad. essere distrutti nelidui: è ormai assodato che, 
volgere di pochi anni, comejnuovi ‘ polloni emessi dalle 
era accaduto in America per|ceppaie tagliate a regola d'ar- 
quel castagno (C. dentata) dilte, raso terra, anche se si 


ONTINUAZIONI 


il l'Unione Regionale delleire tutte le intese che, in 


campo locale, siano capaci 
di. realizzare una più 
stretta collaborazione fra 
gli Enti (Regione-Provin- 
cie e Comuni), al fine del- 


delle zone montane, pro- 
muovendo, con ogni sol- 
lecitudine, in alcuni Com- 
prensori idella Regione, la 
esperimentazione di ade- 
guati organi di coordina- 
mento, verificandone con- 
cretamente la validità e 
la funzionalità. 

Indica per tale esperi- 
mentazione la esigenza, 


delle autonome competen- 
ze democratiche degli Enti 
locali nello studio e nella 
attuazione della -program- 
mazione; ina 
concorde utilizza- 


zione di ogni iniziativa 


sia pubblica, sia privata, 
particolarmente con. il 
concreto ‘appoggio dello 
Stato alla finanza locale 
e alle soluzioni cooperati- 
ve dei problemi della pro- 
duttività e della commer- 
cializzazione; 

— visione costante del- 
la complementarità dei 
vari settori economici 


fra l’altro, di orientarsi (agricoltura, piccole e me- 


sui seguenti criteri: 


die industrie, turismo, 


‘— massima semplicità|trasporti, ecc.) nella so- 
organizzativa e massima[luzione dei problemi mon- 


utilizzazione 


coordinata|tani, 


ed armonizzazione 


degli organi già esistenti;[tra visione economica e 


— pieno . rispetto 


massima 


e|finalità sociale di ogni in- 
valorizzazione|tervento in montagna. 


In Parlamento 


@ Il Ministro dell’Agri- 
coltura e delle Foreste, 
nella seduta del 15 apri- 
le, ha presentato in Se- 
nato ì tre preannunciati 
disegni di legge sugli En- 
ti di sviluppo, sul riordi- 
namento delle strutture 
fondiarie e. la proprietà 
coltivatrice, e sui contrat- 
ti agrari, chiedendo per 
questa ultima disposizio- 


chejne la procedura di ur- 


viene approvata all’unani-{genza. Data l’importanza 


mità. 
La mozione. 
conclusiva 
I partecipanti al Conve- 


gno Regionale della Mon- 
tagna -Emiliano-romagno- 


re nei giorni 4 e 5 mag- 


Leggete 
e 


diffondete 


«|l Montanaro 
| d’Italia» 


Ì 


della materia, vivissima 
è l’attesa di conoscere il 
testo dei provvedimenti, 
che non sono ancora stati 
pubblicati e distribuiti. 


Sempre al Senato il 


Tresinaro |la, riuniti in Salsomaggio-|Ministro del Tesoro ha 


presentato il disegno di 


sospeso{gio 1964 ad iniziativa del-|legge concernente il bi- 


lancio di previsione dello 
Stato per il periodo 1° lu- 
glio-31 dicembre 1964. 

@ Alla Camera dei De- 
putati sono state presen- 
tate numerose proposte 
di legge, tra cui meritano 
particolare cenno quelle 
per agevolare l’esecuzio- 
ne di opere pubbliche di 


interesse degli Enti locali 
(1187), quelle per la mo- 
dificazione della compo- 
sizione numerica dei Con- 
sigli Comunali e Provin- 


ciali (1191), per la nuova 
disciplina dell’esercizio 
venatorio (1211), per il 
riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza (125), 
per la elezione dei Con- 
sigli regionali (1226), per 
la protezione della sel- 
vaggina (1230), per il mi- 
glioramento del  tratta- 
mento economico dei la- 
voratori addetti ai cantie- 
ri scuola (1233), per il 
riordinamento della legi- 
slazione pensionistica di 
guerra (1236), nonché i 
disegni di legge di inizia- 
tiva del Ministro dei 
LL.PP. in materia di ap- 
palto di opere pubbliche 
e per la disciplina della 
costruzione e l'esecuzione 
delle linee elettriche ae- 
ree esterne. 

Discussione e approvazio- 

ne di nuove leggi 


@ Durante il periodo in 
esame il Senato ha di- 
scusso in aula e approvati 
i disegni di legge relativi 
all'aumento di fondi in 
dotazione della Cassa per 
il Mezzogiorno (416), al- 
la costituzione di una 
Commissione di indagine 
per la tutela e la valoriz- 
zazione del patrimonio 
storico, archeologico, ar- 
tistico e del paesaggio 


(432); alla fornitura gra- 
tuita di libri di testo agli 
alunni della scuola ele- 
mentare (419); alla bo- 
nifica sanitaria degli al- 
levamenti dalla tuberco- 
losi e dalla brucellosi 


:(386); alla autorizzazione 


di spesa per il funziona- 
mento degli Enti di svi- 
luppo (394); e infine alle 
provvidenze. straordina- 
rie in favore della zoo- 
tecnia, della olivicoltura 
e della bieticoltura (230). 


@® La Camera dei Depu- 
tati ha discusso e appro- 
vato in via definitiva i 
tre disegni di legge an- 
ticongiunturali © sull’au- 
mento della benzina, sul- 
l’istituzione della impo- 
sta speciale d’acquisto 
degli automezzi e di alcu- 
ni altri prodotti e sulla 
imposta cedolare (161 - 
162 - 163); quelli per la 
modifica e integrazione 
della legge 4 novembre 
1963 n. 1457 recante prov- 
videnze a favore della 
zona devastata dalla ca- 
tastrofe del Vajont (822 - 
1042); e sulla delega al 
Governo per le norme re- 
lative alla organizzazione 
e al trattamento tributa- 
rio dell’ENEL (281 + 381). 


infettano, riescono a cicatriz- 
zare le lesioni ed a sopravvi- 
vere. Sembra ora che altret- 
tanto avvenga nelle piante 
d'alto fusto tempestivamente 
potate dei rami infetti, in 
modo da asportarli. comple? 
tamente prima che il paras- 
sita abbia raggiunto il tron- 
co ‘principale. Si è-infatti os- 
servato. che i nuovi ‘rami 
emessi dopo la potatura pre- 
sentano gli stessi fenomeni 
di reazione e di cicatrizza- 
zione dei polloni dei cedui. 
Così il castagneto da frutto 
ben coltivato può essere sal- 


vato. e mantenuto in produ- 


zione, 


Questa . osservazione  po- 
trebbe anche far pensare che 
se i castagneti fossero stati 
sempre diligentemente colti- 
vati, come un tempo, ben 
potati: e (rimondati, forse il 
parassita avrebbe avuto. mi- 
nor diffusione ed avrebbe 
fatto: meno danni. Ma l’ab- 
bandono del castagno in mol- 
te zone è stato imposto da 
considerazioni di carattere 
economico; in quanto la col- 
tura, che del resto era stata 
forse troppo estesa nei mo- 
menti di maggior richiesta, 
non era più remunerativa. 

Un'altra speranza ci. viene 
da osservazioni dell’Ispetto- 
rato Forestale di : Avellino, 
che ha constatato come ‘in 
quella provincia alcuni ca- 
stagni colpiti dal cancro, do- 
po ‘un periodo di grave crisi, 
hanno cominciato ad aumen- 


tare, di un poco ogni anno, - 


la produzione di frutti, di- 
mostrando così di poter rea- 
gire al male. 

ANGELO ORSINI 


Ispet. capo forest. 


Incrementato 


motoristico 


Il parco motoristico 
nazionale ha ‘registrato, 
durante il 1963 un incre- 
mento globale di 94.714 
unità per 2.274.568 Cv., 
di. cui 38.991  trattrici 
«nuove di fabbrica» e 
2.726 ‘mietitrebbiatrici. 


Complessiva- 
mente, quindi, le uni- 
tà motoristiche di cui di- 
spone l’agricoltura italia- 
na al 31 dicembre 1963, 
sono 883.718 con una po- 
tenza di Cv. 16.111.989. 


Le trattrici agricole ve- 
re e proprie hanno rag- 
giunto le 338.584 unità 
con una potenza di Cv. 
11.544.037. Durante il 


1963 sono uscite dal par- 
co 5.300 unità. © 


Il consumo dei carbu- 
ranti agevolati (petrolio 
e gasolio) è stato di q.li 
7.148.403. — : 
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